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Programmazione con TAPPS2  

Schema di principio di un modulo di funzionamento  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il modulo dispone di 41 diverse funzioni .  

Ad ogni funzione sono assegnate delle variabili di entrata . Attraverso le variabili di entrata della fun-
zione, il modulo riceve tutti i dati necessari per le decisioni interne.  

Ogni funzione viene attivata o disattivata mediante l'"Attivazione ". 

All'interno della funzione, sulla base dei dati e delle impostazioni dei parametri vengono calcolate le 
decisioni e i valori nominali, che vengono messi a disposizione come variabili di uscita.  

Le singole funzioni possono quindi eseguire determinati compiti all'interno del sistema solo se trami-
te le relative variabili di entrata e di uscita sono collegate con altri elementi del sistema (entrate, usci-
te, altre funzioni, rete). 

Sono descritte le singole funzioni in base alla visualizzazione sul display al momento dell'accesso 
tramite UVR16x2 o monitor CAN CAN-MTx2. 
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Selezione di una funzione 
 

 

Il funzionamento con TAPPS2 è descritto nel Manuale di TAPPS2 (vedi 
voce di menu "Guida / Manuale" oppure premere il tasto "F1" in TAPPS2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È possibile selezionare 41 diverse funzioni, e crearne fino a 44. Le funzioni possono essere applicate 
più volte. 

 

Definizione  
Dopo aver selezionato e aggiunto la funzione nell'area del disegno, si definisce la denominazione del-
la funzione. 

Esempio: Funzione analogica 

  

 

 

 

 

 
Immissione della definizione della funzione selezionando una delle definizioni predefinite da un grup-
po di definizioni "generali" oppure una definizione specifica dell'utente.  

Inoltre è possibile assegnare a ogni definizione un numero compreso tra 1 e 16. 

La creazione delle definizioni specifiche dell'utente è descritta nella Parte 1 (Avvertenze generali). 
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Variabili di entrata   
Le variabili di entrata rappresentano l'elemento di collegamento a sensori, variabili di uscita di altri 
moduli di funzionamento o altre fonti.  

Nelle definizioni dei moduli di funzionamento per ogni variabile di entrata è indicato il tipo di segnale.  
I segnali di entrata digitali  (ON/OFF) possono essere ricevuti in modo normale o inverso. 

Ogni modulo di funzionamento dispone della variabile di entrata "Attivazione ", che rappresenta un'au-
torizzazione di base dell'intera funzione. In questo modo si determina in modo semplice il blocco o 
l'attivazione dell'intera funzione tramite un segnale digitale  (ON/OFF). 

Esempio: Funzione analogica 

 

 

 

Sono disponibili i seguenti tipi di fon-
te: 

¶ Utente 

¶ Entrate 

¶ Uscite 

¶ Funzioni 

¶ Valori fissi  

¶ Valori sistema  

¶ Bus DL 

¶ CAN-Bus analogico 

¶ CAN-Bus digitale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Importante:  per ogni variabile di entrata è necessario fare attenzione al tipo di segnale di entrata:  

analogico (valore numerico) o digitale  (OFF/ON). 
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Alcune variabili di entrata sono indispensabili  per l'uso della funzione e non possono quindi essere 
impostate su " inutilizzato ". Queste sono visualizzate in viola in TAPPS2 e sono evidenziate nella de-
scrizione  delle funzioni. Altre possono essere collegate, opzionalmente, con delle fonti.  

Esempio: TAPPS2 

 

Rappresentazione nelle istruzioni:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo il collegamento con la fonte, viene stabilito quale informazione (variabile) della fonte stessa 
debba essere trasmessa alla funzione. 

Esempio: CAN-Bus analogico,  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

¶ Valore misura  - il valore misurato dal sensore 

¶ Modo RAS - a seconda della specifica posizione del tasto sul sensore ambientale  
(RAS, RASPT, RAS-PLUS, RAS-F) vengono indicati i seguenti valori analogici: 

Modalità automatica  0 
Normale      1 
Abbassato  2 
Standby     3 

¶ Errore sensore ƿ valore digitale, ON, quando si verifica un errore sensore 

¶ Errore di rete ƿ valore digitale, ON quando il timeout è attivo (= errore) 

 

In caso di associazione a una funzione  vengono visualizzate le variabili di uscita  selezionabili. 
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Valori di sistema  
I seguenti valori di sistema sono selezionabili come fonte per le variabili di entrata delle funzioni e le 
uscite CAN e DL: 

¶ Generale 

¶ Tempo 

¶ Data 

¶ Sole 

Valori di sistema "Generale" 
Se previsto dalla programmazione, questi valori sistema consentono un monitoraggio del sistema 
regolatore. 
¶ Start regolatore  

¶ Entrate errore sensore 

¶ Errore sensore CAN 

¶ Errore sensore DL 

¶ Errore di rete CAN 

¶ Errore di rete DL 
 

40 secondi dopo l'accensione dell'apparecchio ovvero dopo un reset, Start regolatore  genera un im-
pulso di 20 secondi, e serve per il monitoraggio dell'avvio del regolatore (ad es. dopo un'interruzione 
dell'alimentazione elettrica) nella raccolta dati. A questo scopo è necessario impostare il tempo di 
intervallo nella raccolta dati su 10 secondi. 
 

Errore sensore ed Errore di rete sono valori digitali globali (No/Sì) che non si riferiscono allo stato di 
errore di un determinato sensore o entrata di rete.  

Se uno dei sensori o una delle entrate di rete presenta un errore, il relativo stato del gruppo cambia da 
"No" a "Sì" 

Valori di sistema "Tempo"  Valori di sistema "Data" 

¶ Secondo (dell'orario attuale)  ¶ Gio 

¶ Minuto (dell'orario attuale)  ¶ Mese 

¶ Ora (hh) ¶ Anno (solo ultime due cifre)  

¶ Impulso a secondi  ¶ Giorno (iniziando dal lunedì) 

¶ Impulso a minuti  ¶ Settimana calendario  

¶ Impulso ad ore ¶ Giorno dell'anno 

¶ Ora legale (valore digitale OFF/ON) ¶ Impulso giornaliero  

¶ Ora (hh:mm) ¶ Impulso mensile  

 ¶ Impulso annuo 

 ¶ Impulso settimanale  

I valori "Impulso" generano un impulso per ogni unità temporale. 

Valori sistema "Sole"   

¶ Alba (orario) ¶ Minuti dal tramonto (nello stesso giorno, 
non supera la mezzanotte) 

¶ Tramonto (orario) ¶ Sonnenhöhe (siehe Beschattungsfunktion)  

¶ Njovuj!gjop!bmmǃbmcb!(nello stesso giorno, 
non supera la mezzanotte) 

¶ Altezza del sole (vedi Funzione ombreg-
giamento)  

¶ Njovuj!ebmmǃbmcb ¶ Altezza sole > 0° (valore digitale ON/OFF) 

¶ Minuti fino al tramonto   
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Parametri  
I parametri sono valori e impostazioni che possono essere preimpostati dall'utente.  

Si tratta di valori di impostazione che permettono all'utente di adattare il modulo alle caratteristiche 
del proprio impianto.  

Esempio: Funzione di confronto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella vista C.M.I. il menu Parametri, a seconda della funzione, può essere anche suddiviso in ulteriori 
sottomenu.  

Se non vengono utilizzati sensori opzionali, i relativi valori di impostazione vengono visualizzati in 
grigio  e non possono essere parametrizzati. 

Esempio: Regolazione energia solare, la variabile di entrata Temperatura limitazione è inutilizzata  

  

Variabile di entrata 

 

 

 

 

Parametro 
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Isteresi  
Molti parametri presentano differenze di attivazione e disattivazione impostabili, che producono un'i-
steresi di commutazione.  

Esempio: 

Temperatura richiesta della funzione "Richiesta riscaldamento"  

 

 

 

 

La richiesta avviene a T.ric. nom.+ Diff. on (= 61 °C), mentre lo spegnimento avviene a T.ric. nom.+ 
Diff. off (= 69 °C). 

 

I valori Diff. on e Diff. off possono anche essere valori negativi, ma vengono comunque sommati alla 
temperatura nominale.  

Esempio di valore Diff negativo:  

 

 

  

 

In questo caso la richiesta avviene a T.ric. nom.+ Diff. on (= 51 °C), mentre lo spegnimento avviene a 
T.ric. nom.+ Diff. off (= 60 °C). 

 

Rappresentazione schematica delle differenze di attivazione e disattivazione in base alle 
soglie MAX e MIN 
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Alcune variabili di entrata  possono, a scelta, essere definite dall'utente oppure collegate con altre 
fonti (entrate, funzioni, ecc.). Se non vengono collegate, il loro valore viene stabilito dall'utente nell'a-
rea dei parametri. Se però viene eseguito il collegamento, nell'area dei parametri questo valore viene 
visualizzato in grigio e indicato come valore "V.E." (= variabili di entrata). 

Esempio: Funzione di confronto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il valore B non è stato 
collegato nelle variabili di 
entrata, quindi deve esse-
re definito nei parametri.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il valore B è stato collega-
to nelle variabili di entrata, 
quindi nei parametri viene 
visualizzato in grigio e 
contrassegnato con 
"V.E.". 
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Grandezze delle funzioni (unità)  
Per molte funzioni è possibile scegliere tra diverse grandezze di funzione. Tali grandezze di funzione 
presentano unità con diverse posizioni decimali (numero di cifre dopo la virgola).  

In tutti i calcoli delle funzioni (a d eccezione della funzione Caratteristica) le unità vengono convertite 
all'unità più piccola  (l/min a l/h, min, ora e giorni a sec, MWh a kWh, m/s a km/h, m e km a mm, mm/h 
e mm/min a mm/giorno, m³/h e m³/min a m³/giorno)  

Tabella di tutte le grandezze dell e funzioni  

Grandezza funzio-
ne 

Posizioni decimali  Grandezza funzio-
ne 

Posizioni decimali  

senza dimensione 0 Litri 0 

senza dimens. (,1) 1 Metri cubi  0 

Fattore prestaz. 2 Flusso (tutti)  0 

senza dimens. (,5) 5 Potenza [kW] 2 

Temperatura °C 1 Energia kWh 1 

Irradiazione  
globale [W/m²]  

0 Energia MWh 0 

Tenore CO2 [ppm] 0 Tensione [V] 2 

Percentuale 1 Amperaggio [mA] 1 

Umidità assoluta 
[g/m³]  

1 Amperaggio [A] 1 

Pressione [bar] 2 Resistenza [kW] 2 

Pressione [mbar] 1 Numero impulsi  0 

Pressione [Pascal] 0 Velocità (tutti)  0 

Secondi 0 Euro 2 

Minuti  0 Dollaro 2 

Ore 0 Gradi (angolo) 1 

Giorni 0   

 

Esempio: se per una funzione un valore 100,0% (grandezza funzione Percentuale) viene acquisito 
come "senza dimensione", il valore della grandezza senza dimensione sarà 1000. 
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Variabili di uscita  
Le variabili di uscita rappresentano il risultato del modulo di funzionamento. Possono essere utilizza-
te direttamente per attivare un'uscita hardware, se sono collegate le variabili di entrata di un'altra fun-
zione oppure le uscite bus CAN o bus DL. È anche possibile collegare una stessa variabile di uscita a 
molteplici uscite, variabili di entrata di funzioni, uscite CAN o Bus DL. 

Il numero di variabili di uscita può variare molto a seconda della funzione.  

Esempio: nella funzione "Confronto " ci sono solo 3 variabili di uscita, mentre nella funzione "Circuito 
di riscaldamento " ce ne sono 23. 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Determinate variabili di uscita non possono essere collegate ad altre uscite. Queste sono contrasse-
gnate da un colore diverso. 

Esempio: Circuito di riscaldamento  

               TAPPS2                                                              Rappresentazione nelle istruzioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Importante:  in caso di ulteriore collegamento, per ogni variabile di uscita è necessario fare atten-

zione al tipo di valore di variabile:  

analogico (valore numerico) o digitale  (OFF/ON). 

 

  

Collegamenti ad altre 
uscite non possibili 

Collegamenti ad altre 
uscite possibili 
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Visualizzazioni  
L'accesso ai sottomenu delle funzioni è possibile solo ai livelli Tecnico ed Esperto.  

Sottomenu "fiD" (definizione)  
In questo sottomenu è possibile modificare il tipo di funzione, immettere la denominazione della fun-
zione ed eliminare la funzione. 

Esempio: Regolazione energia solare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Immissione della definizione della funzione selezionando una delle definizioni predefinite da un grup-
po di definizioni "generali" oppure una definizione specifica dell'utente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inoltre è possibile assegnare a ogni definizione un numero compreso tra 1 e 16. 

 

La creazione delle definizioni specifiche dell'utente è descritta nella Parte 1 (Avvertenze generali). 
 

In questo menu è possibile cancellare la funzione, dopo aver risposto a una domanda di sicurezza. 
 

 

  



Visualizzazioni nel me nu C.M.I. 

16 

Variabili di entrata  

Le variabili di entrata rappresentano l'elemento di collegamento a sensori, variabili di uscita di altri 
moduli di funzionamento o altre fonti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parametri  

I parametri sono valori e impostazioni che possono essere preimpostati solo dall'utente.  

Si tratta di valori di impostazione che permettono all'utente di adattare il modulo alle caratteristiche 
del proprio impianto.  A seconda di ogni funzione, questo menu può contenere ulteriori sottomenu.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
        Sottomenu  
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Variabili di uscita  

Le variabili di uscita rappresentano il risultato del modulo di funzionamento. Possono essere utilizza-
te direttamente per attivare un'uscita hardware, se sono collegate le variabili di entrata di un'altra fun-
zione oppure le uscite bus CAN o bus DL. È anche possibile collegare una stessa variabile di uscita a 
molteplici uscite, variabili di entrata di funzioni, uscite CAN o Bus DL. 

Il numero di variabili di uscita può variare molto a seconda della funzione.  

Esempio: nella funzione "Confronto " ci sono solo 3 variabili di uscita, mentre nella funzione "Circuito 
di riscaldamento " ce ne sono 23. 
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Collegamenti  
 

Qui vengono visualizzati i collegamenti ad altre funzioni e uscite CAN. 

Esempio: Funzione "Solare" 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Funzioni: una variabile di uscita di "Solar" è collegata con una variabile di entrata della funzione "Re-
golazione PID". 

Funzione interessata:  nella funzione "Priorità energia solare ", "Solar" è programmata come "Funzione 
interessat a".  

Uscita digitale CAN:  una variabile di uscita di "Solar" è collegata all'Uscita digitale CAN 1. 

Selezionando una delle funzioni elencate oppure l'uscita CAN, è possibile passare al menu del relativo 
elemento. 
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Funzione analogica 

Schema base 
Minimo , Massimo, Valore medio, Somma, Filtro, Multiplex  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle funzioni  

La funzione analogica rileva il valore massimo o minimo della variabile di entrata in base allo 
schema di base. Un multiplex seleziona una delle variabili di entrata ed emette il valore come varia-
bile di uscita. Un demultiplex emette il valore di entrata su un valore di uscita selezionato. La fun-
zione mette a disposizione anche semplici operazioni di calcolo (valore medio, somma e filtro).  

 

Variabili di entrata  

Attivazione  Attivazione generale della funzione (valore digitale ON/OFF) 

Risultato (Attiv. = off)  Valore analogico per il risultato, se l'attivazione è OFF 

Selezione multiplex Valore analogico senza dimensione per la selezione della variabile di 
entrata (multiplex) o variabile di uscita (demultiplex)  

Variabile di entrata 

1 ƿ (max) 10 

Valori analogici per il calcolo in base al modo.  

Il numero delle variabili di entrata viene stabilito nel menu Parametri 
oppure è predefinito in base al modo. 

ü Se la funzione analogica è bloccata (attivazione = off), emette un valore che può essere sta-
bilito dall'ut ente mediante "Risultato (Attiv. = off) ", oppure proviene da una fonte propria. In 
questo modo, mediante l'attivazione, è possibile passare da un valore analogico a un altro. 

ü Con la fonte "Utente" di una variabile di entrata è possibile stabilire un valore numerico im-
postabile. 

ü Sulle entrate è possibile elaborare anche segnali digitali : Se lo stato è OFF, come valore di 
queste variabili di entrata per il calcolo si considera "zero", se lo stato è ON, viene acquisito 
il valore di offset  impostato nel menu Parametri. 
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Parametri Minimo, Massimo, Valore medio, Somma e Filtro 

Modo Selezione: Minimo, Massimo, Valore medio, Somma e Filtro 

(vedi sotto per la spiegazione) 

Grandezza funzione Sono disponibili per la selezione numerose grandezze di funzione, che 
possono essere acquisite con unità e posizioni decimali.  

Numero entrate 

(nel modo "Filtro" non vie-
ne visualizzato) 

Immissione del numero di variabili di entrata (max 10)  

Tempo filtragg io 

(viene visualizzato solo nel 
modo "Filtro") 

Immissione del tempo del valore medio per il rilevamento del valore 
medio temporale derivante dalla variabile di entrata. 

Offset risult. (Attiv.=off)  Immissione opzionale di un valore di offset per il risultato con Attiva-
zione = OFF 

Offset 1 ƿ (max) 10 Immissione opzionale di valori di offset per le relative variabili di entra-
ta 

Variabile (Attiv. = off)  Visualizzazione della variabile di entrata (Attivazione = off) + valore di 
offset  

 Valore 1 ƿ (max). 10 Visualizzazione  della variabile di entrata + valori di offset  

ü  Mediante il modo derivante dalle variabili di entrata (+ valori offset), la funzione produce il se-
guente risultato come variabile di uscita:  

o Minimo :  indicazione del valore minimo della variabile di entrata. 

o Massimo: indicazione del valore massimo della variabile di entrata. 

o Valore medio: la variabile di uscita è il valore medio matematico  (media) di tutte le varia-
bili di entrata. In questo modo è possibile calcolare una media in base a più valori di mi-
surazione. 

o Somma: la variabile di uscita viene determinata in base alla seguente formula dalla 
somma delle variabili di entrata E(1-10): Somma = E1 - E2 + E3 - E4 + E5 - E6 + E7 ƿ E8 + 
E9 ƿ E10. Viene quindi sottratta e sommata  alternatamente 

Esempio: dalle due cifre E1 + E3 risulta una semplice addizione, essendo la variabile di 
entrata E2 impostata su Utente e avendo immesso zero per E2. 

o Filtro: la variabile di uscita è il valore medio temporale delle variabili di entrata. Il tempo 
del valore medio può essere impostato. Se l'attivazione viene disattivata e riattivata, ini-
zia il calcolo del valore medio con le variabili di entrata "Risultato (Attivazione = off)".  

 

Variabili di uscita Minimo, Massimo, Valore medio, Somma e Filtro 

Risultato Indicazione del risultato del calcolo, selezione opzionale  di un'uscita 
analogica 
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Parametri Multiplex  

Modo Multiplex  

Grandezza funzione Sono disponibili per la selezione numerose grandezze di funzione, che 
possono essere acquisite con unità e posizioni decimali.  

Numero entrate Immissione del numero di variabili di entrata (max 10)  

Offset risult. (Attiv.=off)  Immissione opzionale di un valore di offset per il risultato con Attiva-
zione = off 

Offset selezione multiplex  Immissione opzionale di un valore di offset per il valore della variabile 
di entrata "Selezione multiplex" 

Offset 1 ƿ (max) 10 Immissione opzionale di valori di offset per le relative variabili di entra-
ta 

Variabile (Attiv. = off)  Visualizzazione della variabile di entrata (Attivazione = off) + valore di 
offset  

Valore 1 ƿ (max). 10 Visualizzazione  della variabile di entrata + valori di offset  

 

Variabili di uscita Multiplex  

Risultato Indicazione del risultato della funzione multiplex, selezione opzionale  
di un'uscita analogica 

ü  Sulla base della variabile "Selezione multiplex" (+ valore di offset), la funzione Multiplex sele-
ziona la variabile di uscita dalle variabili di entrata (+ valori di offset).  

Esempio:  Numero delle variabili di entrata = 4 
 Variabile di entrata 1 = 10 °C 
 Variabile di entrata 2 = 20 °C 
 Variabile di entrata 3 = 30  °C 
 Variabile di entrata 4 = 40 °C 
 Selezione multiplex = 3  
 nessun valore di offset  

Risultato = 30 °C (= variabile di entrata 3) 

ü  Se il valore della variabile "Selezione multiplex" (+ valore di offset) è uguale a zero o è un valo-
re negativo , viene indicato il valore della variabile di entrata 1. 

ü Se il valore della variabile "Selezione multiplex" (+ valore offset) è maggiore  del numero delle 
variabili di entrata, viene indicato il valore della variabile di entrata con il più alto numero ordi-
nale. 
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Schema base Demultiplex 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parametri Demultiplex 

Modo Demultiplex 

Grandezza funzione Sono disponibili per la selezione numerose grandezze di funzione, che 
possono essere acquisite con unità e posizioni decimali.  

Offset risult. (Attiv.=off)  Immissione opzionale di un valore di offset per il valore con Attivazio-
ne = off 

Offset selezione multiplex  Immissione opzionale di un valore di offset per il valore della variabile 
di entrata "Selezione multiplex" 

Ripristina valori Selezione: Sì / No 

Selezionando Sì in caso di modifica  della variabile di entrata "Selezio-
ne multiplex ", il valore della variabile di uscita viene sovrascritto con il 
valore della variabile per "Risultato (Attiv. = off) ". 

Selezionando No, in caso di modifica  della variabile di entrata "Sele-
zione multiplex " il valore della variabile di uscita viene mantenuto. 

Offset Immissione opzionale di un valore di offset per la variabile di entrata  

Variabile (Attiv. = off)   
 

Visualizzazione della variabile di entrata (Attivazione = off) + valore di 
offset  

Valore 1  Visualizzazione  della variabile di entrata + valore di offset 
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Variabili di uscita Demultiplex 

Risultato Nel modo Demultiplex: visualizzazione sempre 0 

Valore 1 ƿ 10 (viene visua-
lizzato solo nel modo 
"Demultiplex") 

Visualizzazione dei valori in base alla funzione Demultiplex, selezione 
opzionale  di un'uscita analogica 

ü  La funzione Demultiplex richiede solo una variabile di entrata. Questa variabile di entrata viene 
indicata sulla relativa variabile di uscita  in base al valore della "Selezione multiplex" + valore 
offset.  

ü A seconda del rispettivo stato del parametro  "Ripristina valori ", se cambia la variabile di entrata 
"Selezione multiplex ", il valore rimane salvato oppure viene sovrascritto con il valore della va-
riabile di entrata "Risultato (Attiv. = off) ". 

ü Se l'attivazione è OFF, su tutti e 10 i valori viene indicato il valore per "Risultato (Attiv. = off) ". 
Questo procedimento può quindi essere utilizzato come reset  per i valori memorizzati.  

ü Se il valore della variabile di entrata "Selezione multiplex" (+ valore offset) è zero, negativo o 
maggiore di 10 , i valori della variabile di uscita non vengono modificati.  
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Schema base Rampa 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle funzioni  Rampa 

Nel modo Rampa il risultato  viene ravvicinato sempre al valore delle variabili di entrata VE1 . Le 
variabili di entrata 2 e 3 e il tempo di intervallo  permetto di prestabilire la pendenza di questo ravvi-
cinamento per un valore crescente o calante. 

Rappresentazioni schematiche  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Comportamento in caso di modifiche brusche delle variabili di entrata VE1  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

Se la pendenza delle va-
riabili di entrata 1 è inferio-
re a quella del ravvicina-
mento, viene rilevata la 
pendenza minore. 
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Variabili di entrata  Rampa 

Attivazione Attivazione generale della funzione (valore digitale ON/OFF) 

Risultato (Attiv. = off)  Valore analogico per il risultato, se l'attivazione è OFF 

Selezione multiplex Ininfluente in questo modo  

Variabile di entrata 1 Valore analogico per il calcolo in base al modo (valore nominale) 

Variabile di entrata 2 Valore di differenza analogico per variabile di entrata crescente 1 

Variabile di entrata 3 Valore di differenza analogico per variabile di entrata calante 1 

ü Il modo Rampa necessita di tre variabili di entrata. 

ü Se la funzione analogica è bloccata (attivazione = off), emette un valore che può essere sta-
bilito dall'utente mediante "Risultato (Attiv. = off) ", oppure proviene da una fonte propria.  

ü Con la fonte "Utente" di una variabile di entrata è possibile stabilire un valore numerico im-
postabile. 

ü Sulle variabili di entrata 1 - 3 è possibile elaborare anche segnali digitali : Se lo stato è OFF, 
come valore di queste variabili di entrata per il calcolo si considera "zero" (senza aggiungere 
nel conto il valore di offset), se lo stato è ON, vale il valore di offset  impostato nel menu Pa-
rametri. 

 

Parametri Rampa 

Modo Rampa 

Grandezza funzione Sono disponibili per la selezione numerose grandezze di funzione, che 
possono essere acquisite con unità e posizioni decimali.  

Tempo di intervallo Immissione del tempo entro il quale il risultato deve variante in base 
alle variabili di entrata 2 (crescente) o 3 (calante).  

Offset risult. (Attiv.=off)  Immissione opzionale di un valore di offset per il risultato con Attiva-
zione = OFF 

Offset 1 - 3 Immissione opzionale di valori di offset per le relative variabili di entra-
ta 

Variabile (Attiv. = off)   
 

Visualizzazione della variabile di entrata (Attivazione = off) + valore di 
offset  

Valore 1 - 3 Visualizzazione  della variabile di entrata + valori di offset  

 

Variabili di uscita Rampa 

Risultato Risultato del calcolo secondo il modo Rampa 
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Richiesta riscaldamento  

Schema base 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle funzioni  

La richiesta viene attivata quando la temperatura nell'accumulatore (Temperatura richiesta T.ric.) 
scende al di sotto della "Temperatura nom. richiesta" e viene disattivata quando la temperatura nel 
serbatoio di accumulo inferiore (Temperatura disattivazio ne T.dis.) sale al di sopra della "Tempera-
tura nom. disattivazione".  

Se il sensore della richiesta T.ric. viene utilizzato come sensore caldaia (senza T.dis.), allora si ot-
tiene un funzionamento modulante della caldaia.  

Opzionalmente è possibile predefinire una temperatura massima della caldaia (del generatore) U. 

 

Variabili di entrata  

Attivazione  Attivazione generale della funzione (valore digitale ON/OFF) 

Temp. richiesta  Segnale analogico di entrata della temperatura richiesta 

Temperatura disattivazio-
ne 

Segnale analogico di entrata della temperatura di disattivazione 

Temperatura nom.  
richiesta  

Valore analogico per la temperatura nominale richiesta 

Temperatura nom.  
disattivazione  

Valore analogico per la temperatura nominale di disattivazione  

Copertura insuff.  Valore analogico percentuale per la copertura insufficiente in modo 
ecologico (vedi "Modo ecologico ") 

Temperatura generatore Segnale analogico di entrata della temperatura del generatore 

Temperatura  
massima generatore 

Valore analogico per la temperatura massima del generatore 

ü Se i valori di temperatura nominale per richiesta, disattivazione e temperatura massima del 
hfofsbupsf!epwfttfsp!fttfsf!wbmpsj!ej!sfhpmb{jpof!)tphmjf!ufsnptubup!gjttf*-!dpnf!ǆGpoufǇ!
viene indicato Utente e viene stabilito il valore desiderato. 
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MODO ECOLOGICO 

Il Modo ecologico è riferito a un arco temporale  mediante "Copertura insuff. ". Il livello di copertura 
insufficiente si riferisce sempre a 60 minuti . Per una temperatura richiesta T.ric.nom. di 50 °C signi-
fica una copertura insufficiente del 20%: Richiesta dopo 30 minuti inferiore a 30 °C o dopo un'ora 
inferiore a 40 °C (= 20 %) o dopo due ore inferiore a 45 °C. Sotto i 30 min. il valore di soglia resta 
identico.  
 
Formula: dT * dt = copertura insufficiente * valore nominale temperatura richiesta = costante  
 
Esempio: 
 
Temperatura richiesta = 50 °C 
Copertura insuff.          = 20 %  
 
=> 20 % di 50 °C = 10K 
 
dt = 30 min => dT= 20K 
dt = 60 min => dT= 10K 
dt = 120 min => dT= 5K 
dt = 240 min => dT= 2,5K 
dt = 480 min => dT= 1,25K 
dt = 1440 min => dT= 0,42K 
 
 
 

Lo stato della richiesta passa su ON quando per 30 min la temperatura reale di richiesta è inferiore 
al valore nominale di 20 K, oppure per 1440 minuti (=1 giorno) la temperatura reale di richiesta è 
inferiore al valore nominale di 0,42 K.  

Quando non è raggiunta la doppia copertura insufficiente * valore nominale della temperatura ri-
chiesta (corrisponde al valore per 30 min.), la curva caratteristica viene limitata. Nel caso in cui la 
differenza tra il valore nominale della richiesta ed il valore reale della temperatura richiesta sia su-
periore alla doppia copertura insufficiente * valore nominale della temperatura richiesta, il bruciato-
re viene attivato immediatamente (ad es. in caso di commutazione del circuito di riscaldamento dal 
funzionamento abbassato a quello normale, oppure quando non è più soddisfatta una condizione di 
disattivazione e i circuiti di riscaldamento si rimettono in funzione).  

La richiesta di riscaldamento viene terminata quando, nel caso di un sensore, viene superata la 
temperatura T.ric. nom.+ Diff. off oppure, nel caso di due sensori, sul sensore di disattivazione vie-
ne superata la temperatura T.dis. nom.+ Diff. off.  

In pratica né la temperatura richiesta né il valore nominale saranno costanti. Normalmente, nel cor-
so del tempo la differenza tra i due valori aumenterà sempre e aggiungerà costantemente un pro-
dotto sempre più alto da dT*dt nel registro delle somme, confrontandolo con la curva caratteristica. 
A meno che i circuiti di riscaldamento non passino, ad esempio, dal funzionamento normale al fun-
zionamento abbassato, la pompa dell'impianto di riscaldamento si disattiv a a causa di una condi-
zione di disattivazione, ecc.. In tali casi si risparmia però l'energia che il bruciatore avrebbe consu-
mato se avesse ricevuto la richiesta subito dopo il mancato raggiungimento del valore nominale. 
Internamente al programma, dopo un certo lasso di tempo viene sommata la differenza tra il valore 
nominale della richiesta e il valore reale della temperatura richiesta. Se questa somma è superiore 
al prodotto dato dalla copertura insufficiente * valore nominale della temperatura richiesta riferita 
ad un'ora, considerando l'attivazione immediata del bruciatore al mancato raggiun gimento della 
doppia copertura insufficiente, il bruciatore si attiva.  
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Parametri   

Temperatura richiesta  

T.ric. nom. 

Diff. on 

Diff. off (visualizzato solo se 
il sensore T.dis. non è defini-
to) 

 

Visualizzazione : Soglia di attivazione sul sensore T.ric. 

Differenza di attivazione rispetto a T.ric. nom.  

Differenza di disattivazione rispetto a T.ric. nom.  

Temperatura disattivazione  
(visualizzato solo se il senso-
re T.dis. è definito) 

T.dis. nom. 

Diff. off  

 

 
 
Visualizzazione : Soglia di disattivazione sul sensore T.dis. 

Differenza di disattivazione rispetto a T.dis. nom.  

Temperatura zoccolo  

T.ric. min 

Richiesta di riscaldamento quando la temperatura di richiesta T.ric. 
nom. o la temperatura di disattivazione T.dis. nom. scende al di 
sotto di questo valore  (interviene solo quando T.ric. nom > +5 °C) 

Temperatura generatore  

(visualizzato solo se il senso-
re T.gen. è definito) 

T.gen. max 

 
Diff. on 

Diff. off  

 

 

 
Visualizzazione : Valore limite per la temperatura massima del ge-
neratore 

Differenza di attivazione rispetto a T.gen. max 

Differenza di disattivazione rispetto a T.gen. max 

Durata funz. min.  

Generatore 

 

Immissione del tempo minimo di attivazione  

ü Il processo che prevede la richiesta bruciatore tramite un sensore e la disattivazione tramite 
un altro è detto "Azionamento di sospensione ".  
Soglia di attivazione = Temperatura nom. richiesta + Diff. on  sul sensore T.ric. 
Soglia di disattivazione = Temperatura nom. richiesta + Diff. off  sul sensore T.dis. 

ü Per avere una funzione di commutazione con soglie separate di attivazione e disattivazione 
su un solo sensore-!mb!wbsjbcjmf!ej!fousbub!ǆUfnqfsbuvsb!ejtbuujwb{jpofǇ!efwf!fttfsf!jnqp.
stata come inutilizzata . Se invece del sensore dell'accumulatore viene inserito il sensore 
della caldaia, si ottiene un funzionamento modulante della caldaia . In questo modo la 
"Temperatura nom. richiesta" oltre al valore di soglia riceve una differenza di attivazione e 
disattivazione : 
Soglia di attivazione = Temperatura nom. richiesta + Diff. on  
Soglia di disattivazio ne = Temperatura nom. richiesta + Diff. off  

ü Attraverso la "Temperatura dello zoccolo " T.ric. min è possibile impostare una temperatura 
minima.  
Quando la temperatura nominale  di richiesta  o di disattivazione è inferiore  a questo valore, 
la temperatura zoccolo funge da valore di soglia. 
La temperatura zoccolo interviene solo quando la relativa temperatura nominale è > 5 °C. 
Un valore > 30 °C è utile solo quando la funzione viene impiegata per il funzionamento fles-
sibile della caldaia. In questo caso le soglie di attivazione e disattivazione si riferiscono al 
sensore T.ric.. 

ü Se la temperatura del generatore supera il valore T.gen. max+ Diff. off, la richiesta non viene 
ammessa ovvero viene disattivata, anche se la durata minima di funzionamento non è anco-
ra trascorsa. 
Solo dopo che la temperatura sarà scesa al di sotto di T.gen. max+ Diff. on la richiesta verrà 
nuovamente ammessa e il contatore della durata minima di funzionamento verrà riavviato.  
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Variabili di uscita   

Richiesta Stato richiesta ON/OFF, selezione dell'uscita 

T.ric. < T.ric. nom. Stato ON, quando la temperatura richiesta T.ric. è inferiore alla tempe-
ratura nominale T.ric. nom.+ Diff. on. 

T.dis. < T.dis. nom. Stato ON, quando la temperatura di disattivazione T.dis. è inferiore 
alla temperatura nominale T.dis. nom.+ Diff. off.  

Temperatura zoccolo  
attiva 

Stato ON, quando il valore nominale della richiesta scende al di sotto 
della temperatura zoccolo T.ric. min, indipendentemente dallo stato 
della richiesta. 

Cont. dur. funz. min. Visualizzazione della durata di funzionamento residuo per la durata 
minima di funzionamento in secondi  

T.gen. < T.gen. max Stato ON, quando la temperatura della caldaia è inferiore alla tempera-
tura massima T.gen. max.+ Diff. off.  

ü Se non è presente alcun sensore di disattivazione, la variabile di uscita T.dis. < T.dis. nom. 
verrà attivata al di sopra della soglia T.ric. nom.+ Diff. off.  

ü Se non è presente alcun sensore del generatore, la variabile di uscita T.gen. < T.gen. max è 
sempre in stato ON. 
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Richiesta raffreddamento  

Schema base 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle funzioni  

La richiesta viene attivata quando la Temperatura richiesta T.ric. supera la "Temperatura nom. ri-
chiesta" e viene disattivata quando la Temperatura disattivazione T.dis. scende al di sotto della 
"Temperatura nom. disattivazione".  

In caso di assenza del sensore T.dis., la richiesta e la disattivazione avvengono mediante il sensore 
T.ric.. 

Opzionalmente è possibile predefinire una temperatura minima del generatore U. 

 

Variabili di entrata  

Attivazione  Attivazione generale della funzione (valore digitale ON/OFF) 

Temp. richiesta  Segnale analogico di entrata della temperatura richiesta  

Temperatura disattivazio-
ne 

Segnale analogico di entrata della temperatura di disattivazione 

Temperatura nom.  
richiesta  

Valore analogico per la temperatura nominale richiesta 

Temperatura nom.  
disattivazione  

Valore analogico per la temperatura nominale di disattivazione 

Temperatura generatore Segnale analogico di entrata della temperatura del generatore 

Temp. minima generatore Valore analogico per la temperatura minima del generatore 

ü Se i valori di temperatura nominale  per richiesta, disattivazione e temperatura minima del 
generatore dovessero essere valori di regolazione (soglie termostato fisse), come "Fonte" 
viene indicato Utente e viene stabilito il valore desiderato. 
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Parametri   

Temperatura richiesta  

T.ric. nom. 

Diff. on 

Diff. off (visualizzato solo se il 
sensore T.dis. non è definito)  

 

Visualizzazione : Soglia di attivazione sul sensore T.ric. 

Differenza di attivazione rispetto a T.ric. nom.  

Differenza di disattivazione rispetto a  T.ric. nom. 

Temperatura disattivazione  

(visualizzato solo se il sensore 
T.dis. è definito)  

T.dis. nom. 

Diff. off  

 

 
 

Visualizzazione : Soglia di disattivazione sul sensore T.dis. 

Differenza di disattivazione rispetto a T.dis. nom.  

Temperatura zoccolo  

T.ric. max 

Richiesta di raffreddamento quando il sensore T.ric. supera que-
sto valore (attivo solo se T.ric. nom. < +50 °C) 

Temperatura generatore  

(visualizzato solo se il sensore 
T.gen. è definito) 

T.gen. min  

 
Diff. on 

Diff. off  

 

 

 
Visualizzazione : Valore limite per la temperatura minima del ge-
neratore 

Differenza di attivazione rispetto a T.gen. min 

Differenza di disattivazione rispetto a T.gen. min  

Durata funz. min.  

Generatore 

 

Immissione del tempo minimo di attivazione  

ü Il processo che prevede l'attivazione tramite un sensore e la disattivazione tramite un altro 
sensore è detto "Azionamento di sospensione ".  

Soglia di attivazione = Temperatura nom. richiesta + Diff. on  sul sensore T.ric. 

Soglia di disattivazione = Temperatura nom. disattivazione + Diff. off  sul sensore T.dis. 

ü Per avere una funzione di commutazione con soglie separate di attivazione e disattivazione 
su un solo sensore, la variabile di entrata "Temperatura disattivazione" deve essere impo-
stata come inutilizzata . In questo modo la "Temperatura nom. richiesta" oltre al valore di 
soglia riceve una differenza di attivazione e disattivazione : 

Soglia di attivazione = Temperatura nom. richiesta + Diff. on  

Soglia di disattivazione = Temperatura nom. richiesta + Diff. off  

ü Attraverso la "Temperatura dello zoccolo " T.ric. max. è possibile impostare una temperatu-
ra massima. Quando la temperatura nominale  di richiesta  o di disattivazione è superiore  a 
questo valore, la temperatura zoccolo funge da valore di soglia. 

La temperatura zoccolo interviene solo quando il relativo valore nominale è < 50 °C. 

ü Se la temperatura del generatore scende al di sotto del valore T.gen. min + Diff. off, la ri-
chiesta non viene ammessa ovvero viene disattivata, anche se la durata minima di funzio-
namento non è ancora trascorsa. 
Solo dopo che la temperatura sarà salita al di sopra di T.gen. min + Diff. on la richiesta verrà 
nuovamente ammessa e il contatore della durata minima di funzionamento verrà riavviato.  
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Variabili di uscita   

Richiesta Stato richiesta ON/OFF, selezione dell'uscita 

T.ric. > T.ric. nom. Stato ON, quando la temperatura richiesta T.ric. è superiore alla tem-
peratura nominale T.ric. nom.+ Diff. on 

T.dis. > T.dis. nom. Stato ON, quando la temperatura di disattivazione T.dis. è superiore 
alla temperatura nominale T.dis. nom.+ Diff. off  

Temperatura zoccolo  
attiva 

Stato ON, quando il valore nominale della richiesta supera la tempera-
tura zoccolo T.ric. max, indipendentemente dallo stato della richiesta  

Cont. dur. funz. min. Visualizzazione della durata di funzionamento residuo per la durata 
minima di funzionamento in secondi  

T.gen. > T.gen. min Stato OFF, finché è attiva la disattivazione mediante temperatura del 
generatore 

ü Se è presente un solo sensore di richiesta, la variabile di uscita T.dis. > T.dis. nom. verrà at-
tivata al di sopra della soglia T.ric. nom.+ Diff. off.  

ü Se non è presente alcun sensore del generatore, la variabile di uscita T.gen. > T.gen. min è 
sempre in stato ON. 

 
 



Richiesta AC 

33 

Richiesta AC 

Schema base 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle funzioni  

La richiesta viene attivata quando la temperatura nell'accumulatore superiore  (temperatura acqua 
calda T.AC superiore ) scende al di sotto della temperatura nominale stabilita dalla condizione 
temporale. La richiesta viene disattivata quando la temperatura nell'accumulatore inferiore  (tempe-
ratura acqua calda T.AC inferiore ) supera la temperatura nominale stabilit a dalla condizione tem-
porale. 

È però anche possibile comandare l'attivazione e la disattivazione solo mediante il sensore sopra 
T.AC superiore. 

 
  






























































































































































































































































